


Allattamento al seno esclusivo fino ai sei mesi di vita

Continuare l’allattamento al seno anche durante il 
divezzamento fino ai due anni o più.

Latte  vaccino vietato almeno fino ai 
12 mesi 



Da Repubblica del 29/9/2015





In un workshop organizzato dall’ASP di Catania, in
collaborazione con le Aziende Ospedaliere della
Provincia, è stato comunicato che, da un’indagine
conoscitiva condotta in provincia di Catania,

il 43% delle donne allatta al seno per i primi 6 mesi

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!???????????

DATI PERSONALI
Totale bambini allattati al seno a 6 mesi 25%
Bambini allattati al seno esclusivo a 6 mesi 20%



Comportamento dell’allattamento al seno in una coorte di 
226 lattanti nati dal 2015 al 2017

(dati estratti dai Bilanci di Salute col programma FAITH)



In caso di indisponibilità del latte materno

i latti formulati:
•rappresentano un’alternativa nutrizionalmente adeguata a
soddisfare il fabbisogno dei lattanti in buona salute nei primi sei
mesi di vita (formule per lattanti)

•rappresentano un prodotto complementare all’alimentazione
diversificata del bambino (formule di proseguimento).
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LATTI “FUNZIONALI”

LATTI “FORMULATI”
Riproducono percentuali di composizione di
macro e micronutrienti simili a quelle del latte
materno

Introduzione nei latti di composti che
possano dare caratteristiche di “dinamicità
funzionale” tali da mimare le condizioni
metaboliche che si riscontrano negli allattati
al seno.



RAZIONALE  DI VITAMINE E OLIGOELEMENTI

LARN













Latti a confronto



Formule a confronto



Vitamine e oligoelementi

i lattanti alimentati con formula esclusiva assumono,
giornalmente un quantitativo adeguato di vitamine e
oligoelementi

Dir. 91/321/CEE



Storia 
carente nutrizione giovanile              prevenzione della 

malnutrizione e degli stati carenziali

Recente Passato 
prosperità economica                miglioramento della nutrizione 
ridotta attenzione  della malnutrizione e degli stati carenziali

Presente e Futuro
Alimentazione selettiva, Regimi dietetici particolari ( scelte culturali, 
filosofiche, immigrazione) - DCA                        rischio disvitaminosi





Rachitismo
(carenza vitamina D)

Scorbuto
(carenza vitamina C)

Beriberi
(carenza vitamina B1)

Pellagra
(carenza vitamina B3)

Anemia
(carenza vitamina B12 

e Ac. Folico)

Emorragie
(carenza vitamina K)

Dist. Neurologici
(carenza vitamina B6)

Deficit visivo
(carenza vitamina B2)





















Vitamine nel Latte Materno



VITAMINA D







VITAMINA K



VITAMINA K



LC-PUFA: acidi grassi poliinsaturi a lunga catena

ACIDO ARACHIDONICO (AA, 20:4 n-6): dall’ACIDO LINOLEICO
ACIDO DOCOSOESAENOICO (DHA, 22:6 N-3): dall’AC. ALFA-LINOLENICO
ACIDO EICOSAPENTAENOICO (EPA, 20:5 N-3): dall’AC. ALFA-LINOLENICO

Negli allattati al seno i valori di LC-PUFA sono più alti degli allattati con formula 
non supplementata

La ricerca ha individuato questa differenza come responsabile
delle migliori performance neuropsicologiche dei lattanti al
seno, rispetto a quelli allattati al biberon (sviluppo cerebrale e
retinico).







Effetti a lungo termine della supplementazione esogena di LCPUFA sul quoziente 
intellettivo e sulle attività visive non sono state confermate per i neonati 
pretermine  o a termine.

…tuttavia…

Hoffman DR, Boettcher JA, Diersen-Schade DA. Toward optimizing vision and cognition in term infants by dietary docosahexaenoic and 
arachidonic acid supplementation: a review of randomized controlled trials. Prostaglandins Leukot Essent Fatty Acids. 2009 Aug-Sep;81(2-
3):151-8. 

2008

Trials with formulas providing close to the worldwide human milk mean of 0.32%
DHA were more likely to yield functional benefits attributable to DHA. We agree
with several expert groups in recommending that infants receive at least 0.3%
DHA, with at least 0.3% ARA, in infant feedings; in addition, some clinical
evidence suggests that an ARA:DHA ratio greater than 1:1 is associated with
improved cognitive outcomes.

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Hoffman%20DR%22%5BAuthor%5D
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Boettcher%20JA%22%5BAuthor%5D
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Diersen-Schade%20DA%22%5BAuthor%5D




NUCLEOTIDI

Di Tommaso et al, Quaderni ACP 2006



NUCLEOTIDI

• Risposta anticorpale al vaccino anti-polio 1 significativamente più alta (p=0,04)
• Incidenza di diarrea più bassa del 25,4% nella fascia d’età compresa fra 8 e 28

settimane di vita, del 14,2 % nella fascia 8-48 settimane
• Concentrazione sierica significativamente più alta di anticorpi in risposta alla

vaccinazione:
• anti-Hib al 7° e al 12° mese (p<0,01 e <0,005); al 6°-7°-12° mese (p<0,05)
• anti-difterite solo al 7° mese (p<0,05)

Di Tommaso et al, Quaderni ACP 2006



PROBIOTICI E PREBIOTICI

RAZIONALE



G.T.
Esattamente cinquant’anni fa, nel 1952, ero un medico giovanissimo, appena laureato … …
Curavo una piccola bambina di pochi mesi per una grave forma di gastroenterite. Il ricovero
era impossibile, sia per le distanza che per le condizioni familiari, famiglia numerosa
poverissima … … Questo tipo di malattia allora era molto frequente, veniva etichettata come
dispepsia (!!!) … … Colpiva più o meno tutti i bambini, soprattutto poveri, appena si iniziava
lo svezzamento con latte vaccino e pane bollito (!!!). Se il piccolo non moriva, spesso la
patologia cronicizzava, portando la cosiddetta distrofia (da farine o da proteine)… … La
terapia era latte di asina, da dare crudo …… (già si capiva che l’intolleranza al latte doveva
essere la causa o la concausa principale di quelle patologie). In farmacia si poteva acquistare
anche il latticello acido in polvere … …

NOTA: A QUEI TEMPI I LATTIACIDIFICATI IN COMMERCIO ERANO DUE P…….. E P …………..



PROBIOTICI E PREBIOTICI

Agostoni et al, Area Pediatrica 2008





ANTIBIOTICI E MICROBIOTA

LE TERAPIE ANTIBIOTICHE, SOPRATTUTTO SE AD AMPIO SPETTRO E PROLUNGATE, DETERMINANO ALTERAZIONE DELLA
NORMALE FLORA MICROBICA INTESTINALE, CREANDO UN «VUOTO ECOLOGICO»



JAMA 2014

FUNZIONI DEL MICROBIOTA



FUNZIONI DEL MICROBIOTA



ACCRESCIMENTO (B lactis, B bifidum + S thermophylus 

+L helveticus, B longum BL999 e L rhamnosus LPR, LGG, L 

Reuteri ATCC 55730)

INFEZIONI GASTROINTESTINALI (B lactis, , B longum 

BL999 e L rhamnosus LPR)      

SINTOMI RESPIRATORI (B lactis)

USO DI ANTIBIOTICI (B longum BL999 e L 

rhamnosus LPR)  

COLICHE, PIANTO, IRRITABILITÀ (B lactis, B 

longum BL999 e L rhamnosus LPR, L Reuteri ATCC 

55730, LGG)

ALLERGIA ( B longum BL999 e L rhamnosus LPR)

FREQUENZA DELL’EVACUAZIONE (LGG, (B lactis, , 

B longum BL999 e L rhamnosus LPR )

CONSISTENZA DELLE FECI (LGG, B lactis, B 

longum BL999 e L rhamnosus LPR, L Reuteri ATCC 

55730, LGG)

Nessuna 

modifica 

significativa 

Dati disponibili 

ancora insufficienti 

a trarre conclusioni 

definitive

OK 

PROBIOTICI AGGIUNTI AI LATTI FORMULATI 













Latte fermentato Riso fermentato Placebo





NON TUTTI I PROBIOTICI 
SONO UGUALI

La maggior parte dei prodotti analizzati
(87%) non erano conformi alle linee
guida italiane sia qualitativamente che
quantitativamente (n. di colonie,
purezza, tipo di batterio, etc.). Inoltre
ben 25 prodotti che indicavano la
presenza di bifidobatteri, spesso non lo
contenevano o contenevano bacilli
morti.
Si notava l’assenza di spore di Bacillus
coagulans, anche se segnalate o erano
presenti altri tipi di spore, quali quelle
di Bacillus cereus che è produttore di
tossine.
Si nota anche un grande uso di microbi
non classificati o addirittura nomi
fittizzi.





GRAZIE


